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Il volume contiene gli atti del Convegno di studi 
tenutosi nei giorni 15 e 16 giugno 2023 presso la 
Cittadella dei Musei di Cagliari, a conclusione 
del progetto di ricerca biennale TALKING STO-
NES. Society and culture in Sardinia through 
the analysis of stone materials. An interdisci-
plinary path from ancient times to the present 
day, across archaeology, architecture, art and 
literature, finanziato dalla Fondazione Sardegna 
(annualità 2020).
Il progetto è stato concepito sin da subito con 
un approccio interdisciplinare in riferimento ad 
un tema, quello della pietra, e ad un territorio, la 
Sardegna, che hanno accomunato le attività del 
gruppo di ricerca. La pietra, infatti, ha segnato 
e segna prepotentemente il territorio isolano, 
le sue manifestazioni culturali e le relative pro-
duzioni letterarie e artistiche. È la storia stessa 
dell’isola ad evidenziare il legame indissolubile 
tra uomo e pietra. Legame che viene avverti-
to con forza nelle diverse epoche storiche, sia 
nell’esperienza quotidiana del singolo individuo, 
sia in un’ottica più ampia come strumento atto 
a veicolare elementi culturali e identitari. Le di-
verse opere in pietra diventano un simbolo delle 
popolazioni che occupano l’isola, come dimo-
strano ad esempio le fortezze nuragiche, che 
mantengono tuttora lo status di vero e proprio 
marker culturale del territorio.
Il volume vuole porsi come punto di arrivo per le 
ricerche che si stanno avviando a conclusione, 
ma al contempo ci si augura possa costituire an-
che un punto di partenza per futuri progetti su 
un tema dalle molteplici potenzialità.



UNICApress/ricerca

Saggi di Archeologia e Antichistica
2





TALKING STONES

Society and culture in Sardinia through the analysis of stone 
materials. An interdisciplinary approach

a cura di
Romina Carboni 

Cagliari
UNICApress

2024



Questo volume è stato finanziato all’interno del progetto TALKING STONES. Society and culture in 
Sardinia through the analysis of stone materials. An interdisciplinary path from ancient times to the present 
day, across archaeology, architecture, art and literature (Fondazione di Sardegna, Progetti biennali di 
Ateneo 2020, CUP F75F21001410007)

Segreteria di redazione: Flavia Zedda

Questo volume è stato sottoposto a peer review

TALKING STONES. Society and culture in Sardinia through the analysis of stone materials. 
An interdisciplinary approach, a cura di Romina Carboni

Sezione: Ricerca
Collana: Saggi di Archeologia e Antichistica /2
ISSN 2974-718X

L’elaborazione del logo e dell’immagine di copertina (archivio Fondazione Sciola) è 
di Emiliano Cruccas

Il logo della collana è di Marco Matta
Layout by Talking Stones

© Authors and UNICApress, 2024
CC-BY-ND 4.0 (https://creativecommons.org/licenses/by-nd/4.0/) 

Cagliari, UNICApress, 2024 (http://unicapress.unica.it)

ISBN 978-88-3312-124-6 (versione online)
978-88-3312-123-9 (versione cartacea) 

DOI: https://doi.org/10.13125/unicapress.978-88-3312-124-6



Sommario 

Premessa

9	 TALKING STONES. Society and culture in Sardinia through the analysis of stone 
materials. An interdisciplinary path from ancient times to the present day, across 
archaeology, architecture, art and literature (Università degli Studi di Cagliari – 
Direzione per la Ricerca e il Territorio. Convenzione Fondazione di Sardegna, 
annualità 2020)

	 Romina Carboni

Sezione I. Oggetti e paesaggi in pietra

17	 Pietra e memoria: un’equazione possibile 
	 Maria Elisa Micheli

25	 I cippi funerari delle necropoli puniche di Tharros: tra dati antiquari e nuove 
scoperte 

	 Carla Del Vais

37	 A proposito di pietre lavorate: gemme eloquenti della Sardegna romana
	 Miriam Napolitano

55	 Il bugnato nelle murature della Sardegna. Note preliminari sulla torre del 
Giudice Mariano II ad Oristano del 1293 

	 Marco Cadinu

67	 Le murature bugnate a Firenze nel Quattrocento tra Antico e tradizione 
	 Gianluca Belli

79	 L’uso dei paramenti lapidei in bugnato nei monumenti sardi tra medioevo ed 
età contemporanea 

	 Elisa Bianchi

Sezione II. La pietra nel suo contesto: il caso di Nora

91	 Pietre parlanti: nuovi dati sull’approvvigionamento e l’uso del materiale lapideo 
nel centro urbano di Nora (Cagliari, Sardegna) 

	 Jacopo Bonetto, Caterina Previato



105	 La pietra, l’acqua e il grano. Un contesto urbano della Nora di età imperiale 
	 Romina Carboni, Emiliano Cruccas, Marco Giuman

123	 La chiesa di Sant’Efisio a Nora: analisi del monumento e delle fonti dall’archivio 
restauri 

	 Andrea Pala, Valerio Deidda

137	 Metodologie di indagine archeometrica per la datazione e il restauro delle 
murature della chiesa di Sant’Efisio a Nora 

	 Dontella Rita Fiorino, Silvana Maria Grillo, Elisa Pilia

Sezione III. L’uso della pietra tra età moderna e contemporanea Sezione 3. L’uso 
della pietra tra età moderna e contemporanea

153	 La pietra nei grandi complessi conventuali di Cagliari e Oristano in età moderna 
(XVI-XVIII sec.) 

	 Donatella Rita Fiorino, Silvana Maria Grillo, Elisa Pilia

167	 Da bottega ad impresa. Usi ed arte della pietra nell’architettura ottocentesca di 
Cagliari 

	 Marcello Schirru

181	 La Sardegna nel volume “Le pietre delle città d’Italia” di Francesco Rodolico, a 
70 anni dalla prima edizione 

	 Stefano Mais

201	 L’impresa della scrittura di Grazia Deledda: dar voce alla pietra 
	 Andrea Cannas

211	 Maria Pietra. Ovvero il significato dell’arte secondo Maria Lai. Le azioni 
performative e corali 

	 Valentina Lixi

217	 Simbologia della pietra nella scultura di Pinuccio Sciola 
	 Rita Pamela Ladogana

225	 I graniti del Muto. Il paesaggio letterario della Gallura dei banditi tra romanzo, 
canzone, cinema

	 Giovanni Vito Distefano

Postfazione
239	 Le pietre del passato dicono di noi 
	 Tatiana Cossu



Premessa
TALKING STONES. Society and culture in Sardinia through the analysis of stone materials. 
An interdisciplinary path from ancient times to the present day, across archaeology, architec-
ture, art and literature (Università degli Studi di Cagliari – Direzione per la Ricerca e il 
Territorio. Convenzione Fondazione di Sardegna, annualità 2020)

Romina CARBONI

Referente (PI) progetto. Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni culturali – Università degli Studi di 
Cagliari

email: romina.carboni@libero.it

«Un tempo, diceva la leggenda, i giganti abitavano 
la montagna, uno di essi, a turno, vigilava l'ingres-
so della foresta: e uno di essi, l’ultimo, si stese per 
morire sulla pietra di confine, che si richiuse su di 
lui e ancora custodisce il suo corpo. // Era davve-
ro, quello, l'ingresso al mondo degli eroi, dei forti, 
di quelli che non possono concepire pensieri me-
schini; e Cosima toccò il masso, come in altri luoghi 
pervasi di leggende sacre, si tocca la pietra dove 
queste affermano si sia riposato qualche santo»

(Grazia Deledda, Cosima)

Il progetto di ricerca biennale TALKING STONES. Society and culture in Sardinia through the 
analysis of stone materials. An interdisciplinary path from ancient times to the present day, across 
archaeology, architecture, art and literature, finanziato dalla Fondazione Sardegna, nasce dalla 
volontà e dal lavoro di un gruppo di colleghi e amici, con i quali da anni condivido esperienze 
scientifiche e umane. Sviluppato in seno alla rivista internazionale di Studi interculturali ‘Me-
dea’ del nostro dipartimento, della quale ho il piacere di essere condirettrice insieme ad Andrea 
Cannas, il progetto è stato concepito sin da subito con un approccio interdisciplinare in riferi-
mento ad un tema, quello della pietra, e ad un territorio, la Sardegna, che hanno accomunato le 
ricerche dei componenti del progetto. La pietra, infatti, ha segnato e segna prepotentemente il 
territorio isolano, le sue manifestazioni culturali e le relative produzioni letterarie e artistiche. 
È la storia stessa dell’isola ad evidenziare il legame indissolubile tra uomo e pietra. Legame 
che viene avvertito con forza nelle diverse epoche storiche, sia nell’esperienza quotidiana del 
singolo individuo, sia in un’ottica più ampia come strumento atto a veicolare elementi cultura-
li e identitari. Le diverse opere in pietra diventano un simbolo delle popolazioni che occupano 
l’isola, come dimostrano ad esempio le fortezze nuragiche, che mantengono tuttora lo status di 
vero e proprio marker culturale del territorio. 
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Il progetto TALKING STONES ha, però, trovato un laboratorio d’eccezione a Nora (Pula), 
dove da undici anni l’Università di Cagliari si è unita alla trentennale missione interuniversi-
taria che opera nel sito punico-romano della Sardegna meridionale. Insieme a Marco Giuman, 
Emiliano Cruccas e ai collaboratori e agli studenti della cattedra di Archeologia Classica, qui 
abbiamo quotidianamente a che fare con la pietra, sia nella sua accezione di materiale da co-
struzione ed elemento decorativo, che come simbolo della quotidianità ed elemento culturale. 
È così che questo centro portuale dell’antichità è diventato il caso di studio principale del 
progetto per il suo ruolo di contesto paradigmatico degli aspetti nei quali l’elemento lapideo 
ha segnato e influenzato le dinamiche sociali e culturali dell’isola. Nora è divenuta così un 
terreno d’indagine privilegiato per lo studio della pietra nelle sue varie accezioni, non solo 
dunque secondo un approccio di tipo archeologico, ma anche per uno più legato alle scienze 
dure, secondo un connubio funzionale ad un’analisi delle caratteristiche fisiche delle pietre e 
ad una più puntuale comprensione delle dinamiche alla base della loro selezione per le diverse 
destinazioni d’uso. È in questo modo che il gruppo di ricerca si è arricchito con la partecipa-
zione dell’équipe di lavoro di Donatella Fiorino e di Silvana Maria Grillo, rispettivamente del 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura (DICAAR) e di quello di Scienze 
Chimiche e Geologiche dell’Università di Cagliari, con le quali, insieme a Caterina Giannat-
tasio, si era già avviata in passato una proficua collaborazione nell’ambito di un progetto di 
restauro conservativo. 
Nora ha costituito anche il trait d’union con l’aspetto artistico e architettonico del patrimonio 
lapideo analizzato nell’ambito del progetto, a cominciare dalla nota Chiesa di Sant’Efisio che 
ha visto confluire le ricerche, ancora una volta sotto un’ottica interdisciplinare, del gruppo 
delle colleghe del DICAAR e di scienze geologiche insieme a quelle di Andrea Pala, storico 
dell’arte medievale. Se il valore della pietra in Sardegna durante il Medioevo ha costituito 
anche il fulcro delle ricerche di Marco Cadinu, con un focus più specifico sull’aspetto architet-
tonico, un’altra parte fondamentale del progetto ha ruotato intorno all’esame delle valenze 
che la pietra assume nella produzione letteraria e artistica moderna e contemporanea, come 
ben mostrato rispettivamente dalle ricerche di Andrea Cannas e di Rita Pamela Ladogana. 
Esemplificativa, in proposito, l’affermazione di Grazia Deledda che ne Le tentazioni arriva a 
definire l’isola “regno della pietra” o ancora, nell’ambito artistico del Novecento del secolo 
scorso, l’impatto delle sculture sonore di Pinuccio Sciola e dei graniti scelti da Costantino 
Nivola per piazza Satta a Nuoro, contesti ed esperienze nei quali si rintracciano esemplari 
testimonianze del legame con la terra di appartenenza.
Nel corso dei due anni di ricerca legati al progetto, si sono succedute diverse attività finaliz-
zate all’approfondimento della tematica nelle sue diverse accezioni e altrettante occasioni di 
divulgazione dei risultati. Tra queste, si ricordano i proficui seminari di TALKING STONES 
che hanno permesso a studenti, studiosi e appassionati di assistere ad approfondimenti te-
matici di ambito letterario ed artistico (con Piero Simone Caldano ed Elena Pontiggia), sto-
rico e archeologico (con Antonio Maria Corda e Miriam Napolitano) e della conservazione 
dei beni culturali (Workshop internazionale Co-creation Perspective of Archaeological Conservation 
Proposal, Cagliari-Portsmouth). Diverse anche le lezioni seminariali sull’argomento, tenutesi in 
parte anche nel sito di Nora (con Emiliano Cruccas, Marco Giuman, Luca Lanteri e Miriam 
Napolitano), e le pubblicazioni a carattere scientifico e divulgativo a cui ha fatto seguito, a 
conclusione del progetto, un momento di confronto che ha permesso di tirare le fila del lavo-
ro svolto: il Convegno di studi TALKING STONES. Society and culture in Sardinia through the 
analysis of stone materials. An interdisciplinary approach, tenutosi nei giorni 15 e 16 giugno 2023 
presso la Cittadella dei Musei di Cagliari, sede staccata del Dipartimento di Lettere, Lingue 
e Beni culturali. Le due giornate di studio hanno visto la partecipazione di una trentina di 
relatori che hanno fatto emergere con le loro relazioni interessanti elementi di discussione e 
confronto, nonché spunti per ulteriori approfondimenti futuri. 
Gli atti del Convegno, arricchiti anche dai preziosi suggerimenti dei referee che hanno visio-
nato i contributi, sono confluiti in questo volume che vuole porsi come punto di arrivo per 
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le ricerche che si stanno avviando a conclusione, ma al contempo ci si augura possa costitu-
ire anche un punto di partenza per futuri progetti su un tema dalle molteplici potenzialità. 
Quest’ultimo aspetto emerge in maniera evidente dalla lettura dei singoli contributi contenu-
ti nel volume, in merito ai quali rimando alle puntuali considerazioni finali dell’amica e col-
lega Tatiana Cossu, che con la sua consueta disponibilità ha gentilmente accettato l’incarico 
di tirare le fila del discorso. 
In questo ricco e diversificato contesto umano e scientifico, ho avuto il piacere di cercare di 
tenere le redini di un progetto che costituisce un’ulteriore riprova di come le sinergie tra di-
verse competenze, se calate in un clima di lavoro collaborativo e aperto al confronto, possono 
portare a risultati proficui.

Ringraziamenti

Prima di chiudere, sono dovuti alcuni ringraziamenti, a cominciare da quello per la Fonda-
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la ricerca anche attraverso l’assegnazione di borse di studio e di contratti a studiosi e giovani 
collaboratori che hanno partecipato con entusiasmo al progetto (Elisa Bianchi, Valerio Deid-
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Un sentito ringraziamento va anche al Magnifico Rettore dell’Università di Cagliari (prof. 
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Lingue e Beni culturali dell’Ateneo (Prof. Ignazio Efisio Putzu) per il sostegno alla ricerca. 
Colgo l’occasione per ringraziare la segreteria del Dipartimento per il prezioso supporto in 
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Milena Atzori, Valentina Cadeddu.
Un ringraziamento particolare va ai componenti del progetto, amici e colleghi con i quali ho 
avuto il piacere di condividere questa esperienza, che spero possa confluire in altre collabo-
razioni future: Marco Cadinu, Andrea Cannas, Donatella Rita Fiorino, Silvana Grillo, Rita 
Pamela Ladogana, Andrea Pala.
Ringrazio inoltre, con affetto, Emiliano Cruccas, Marco Giuman, Luca Lanteri e Miriam Na-
politano, con i quali condivido, ormai da più di un decennio, la bella esperienza di ricerche a 
Nora e tutti i colleghi che hanno arricchito e preso parte alle attività del progetto TALKING 
STONES con lezioni, seminari e con la partecipazione al Convegno conclusivo (compresi i co-
ordinatori di sessione Marco Giuman, Emiliano Cruccas, Chiara Pilo e Tatiana Cossu, anche 
per le suggestioni proposte durante le occasioni di confronto): la lista è lunga per cui mi fa 
piacere ricordarli, almeno in parte, attraverso le locandine degli eventi (Figg. 1, 2 e 3).
Un ringraziamento dovuto va, infine, agli studenti e agli allievi dei corsi di laurea in Beni 
culturali e Archeologia e della Scuola di Specializzazione in Beni archeologici dell’Ateneo 
che hanno collaborato con entusiasmo e professionalità alle fasi organizzative del Convegno: 
Mary Corda, Francesco Demuro, Anna Dessì, Anna Giulia Obinu, Elisa Uras e Flavia Zedda.
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Fig. 1. Locandine dei seminari di TALKING STONES, tenutisi nell’ambito del progetto TALKING STONES. Society and culture in Sardinia 
through the analysis of stone materials. An interdisciplinary path from ancient times to the present day, across archaeology, architecture, art and 
literature.






























































































































































































































































































































































































































































































